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Ministero della Pubblica Istruzione
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

Direzione Generale – Ufficio II
Via Pianciani 32 – 00185 Roma ( 0677392294/77392353 ( 0677392318/77392479/77392353
Prot. n. 25168                                                Roma, 07.12.2007 

Ai  Dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado 

      Statali e Paritarie 
      del Lazio






e p.c.  
Ai Dirigenti

degli Uffici Scolastici Provinciali del Lazio

       Alle OO.SS.







LORO SEDI
Oggetto: Programma Nazionale “Scuole Aperte” – progetti  delle scuole  
La Legge 296/2006 (Finanziaria 2007), al comma 627, dispone che al fine di favorire ampliamenti dell'offerta formativa ed una piena fruizione degli ambienti e delle attrezzature scolastiche, anche in orario diverso da quello delle lezioni, in favore degli alunni, dei loro genitori e, più in generale, della popolazione giovanile e degli adulti della comunità locale, il Ministero della Pubblica Istruzione definisca criteri e parametri sulla base dei quali sono attribuite le relative risorse economiche.
Le circolari ministeriali del 29 Agosto 2007 (prot. n. 4026/P5) e del 28 novembre2007 (prot.5906/P5) hanno presentato il programma nazionale “Scuole Aperte” per l’anno scolastico 2007/2008, definendo gli ambiti di intervento e le procedure attuative.
Il programma nazionale “Scuole Aperte”, è  finalizzato a favorire la realizzazione di azioni significative che siano volte ad ampliare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche ed a valorizzare le specificità territoriali, nell’intento di migliorare negli studenti il livello di apprendimento delle discipline curricolari e di sviluppare, in tutti i possibili fruitori del servizio, il senso di appartenenza alla comunità scolastica. 

In coerenza con le disposizioni ministeriali contenute nelle note sopra richiamate, questa Direzione Regionale destinerà alle scuole del Lazio, eventualmente collegate in reti scolastiche, anche verticali, un contributo finanziario a sostegno dei progetti ritenuti meritevoli, con riferimento ai seguenti ambiti tematici: 
· Potenziamento delle attrezzature scientifiche e della didattica laboratoriale 

· Percorsi di approfondimento dello studio di Dante 
· Percorsi dell’attività motoria e sportiva
· Approfondimento della cultura e della storia locale 

· Potenziamento delle attività di ascolto e studio della musica 

· Promozione delle discipline artistiche, ad esempio: teatro, danza, arti figurative. 
Relativamente all’ambito dei Percorsi dell’attività motoria e sportiva, si rimanda alla C.M. prot. 5352/pv del 9 novembre 2007 ed alla circolare di questa Direzione Generale prot. 24900 del 4 dicembre 2007. 
Per quanto riguarda la progettazione relativa ad attività che vedono come destinatari i genitori o la popolazione giovanile o adulta del territorio,si rimanda a quanto previsto al punto 4. dell’allegata C.M. prot.4026/ps del 29 agosto 2007; questo tipo di progetti, redatti in forma sintetica, saranno corredati dall’allegata apposita scheda di presentazione. 
Modalità di presentazione dei progetti e criteri di valutazione

I progetti, redatti in forma sintetica e corredati dalla relativa scheda di presentazione, dovranno essere presentati, eslcusivamente a mano,  entro le ore 13.00 del giorno 21 dicembre 2007. 
Le scuole Statali e Paritarie delle province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo  presenteranno i progetti presso l’Ufficio Scolastico Provinciale di  competenza. 
Le scuole Statali di Roma e della provincia presenteranno i progetti presso la sede dell’Ufficio Scolastico Regionale in Via Luigi Pianciani 32, 3° piano stanza 325.
Le scuole Paritarie di Roma e della provincia presenteranno i progetti presso la sede dell’Ufficio Scolastico Regionale in Via Luigi Pianciani 32, 7° piano stanza 738 oppure 704.
Per i progetti di rete la presentazione è a cura dell’Istituto capofila. 
I progetti pervenuti oltre il termine perentorio del 21/12/2007 non saranno presi in considerazione. 

Al fine di rendere più ampia la possibilità di accesso ai finanziamenti previsti, è preferibile che le scuole presentino il progetto per uno solo degli ambiti tematici sopra elencati o delle tipologie di attività previste per i progetti destinati ai genitori degli alunni o alla popolazione giovanile o adulta del territorio.
Gli Istituti di Istruzione Superiore, gli Istituti Comprensivi,  i Circoli Didattici e gli Istituti Paritari, che sono composti da più ordini di scuola, sono invitati a presentare, preferibilmente, una sola proposta progettuale. 

  Ai fini della selezione dei progetti ammessi al finanziamento, i criteri di valutazione, formulati da un nucleo di valutazione con il compito di selezionare e monitorare le iniziative progettuali, sono i seguenti: 
· svolgimento delle attività in orario diverso da quello dedicato alle lezioni curricolari; 

· realizzazione degli interventi in aree a rischio di devianza giovanile, in zone periferiche delle aree metropolitane, in territori che fanno registrare una forte carenza di centri di aggregazione giovanile o alti tassi di dispersione scolastica. 

· collaborazione con Enti Locali, associazioni ed altri soggetti pubblici e privati che operano sul territorio, con i quali sarebbe opportuno formalizzare i rapporti di collaborazione attraverso appositi accordi, convenzioni, protocolli d’intesa o atti similari; 

· promozione di reti di scuole e di reti interistituzionali, ovvero di “patti educativi territoriali” al fine di agevolare la possibilità di fruizione da parte degli studenti, delle famiglie e degli adulti in generale e di potenziarne la efficacia formativa; 

· organicità del progetto nel piano dell’offerta formativa; 

· coinvolgimento nella progettazione, delle rappresentanze delle famiglie, e nelle scuole di secondo grado, degli studenti; 

· previsione di una specifica fase di verifica, in itinere e al termine delle attività progettuali, circa l’efficacia delle stesse in riferimento agli obiettivi previsti ed ai risultati attesi. 

Il Dirigente

Edvige Mastantuono

Allegati:

All. 1   scheda progetto  Scuole aperte
All. 2   scheda progetto  Attività per i genitori o popolazione giovanile o adulta del territorio 

All. 3   C.M. prot.4026/P5 del 29 agosto 2007
All. 4   C.M. prot.5906/P5 del 28 novembre2007
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